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NUOVA ROMEA: L’ASSESSORA ALLE INFRASTRUTTURE 
INCONTRA IL MINISTRO ASSIEME AD UNA DELEGAZIONE DI 
AMMINISTRATORI LEGHISTI. LA GIUNTA INTENDE CENSURARE I 
TONI UTILIZZATI A SEGUITO DELLE LEGITTIME OPPOSIZIONI 
MOSSE AL SUO OPERATO? 
 
presentata il 16 febbraio 2024 dai Consiglieri Montanariello, Camani e Zottis 
 
 
 
  Premesso che il 13 febbraio scorso, il Ministro alle Infrastrutture Salvini 
ha ricevuto l’Assessora regionale alle Infrastrutture e una delegazione di 
amministratori veneti che, a seguito del tavolo istituito a livello locale, ha chiesto 
di incaricare formalmente ANAS della progettazione e realizzazione della Nuova 
Romea. L’incontro si è concluso con l’assicurazione da parte del Ministro 
dell’inserimento della nuova arteria nel contratto di programma con ANAS e, in 
seguito, l’Assessora ha annunciato di aver ottenuto un risultato straordinario per la 
nostra Regione e per il nostro territorio. 
  Rilevato che la delegazione che accompagnava l’Assessora era composta 
da sindaci, deputati e consiglieri regionali tutti appartenenti alla Lega, partito del 
quale lei stessa è esponente e di cui il Ministro Salvini è leader nazionale. 
  Considerato che lo scrivente consigliere Montanariello, ritenendo quanto 
sopra inopportuno dato che le imminenti scadenze elettorali potrebbero ricondurre 
a mera propaganda un successo ottenuto invece dall’intero territorio, ne ha chiesto 
le motivazioni ottenendo una risposta spiazzante. L’Assessora, infatti, ha 
affermato di aver semplicemente scelto tra i sottoscrittori del documento di intenti 
che ha sottoposto agli amministratori e ai soggetti interessati dal tracciato della 
Nuova Romea durante una riunione nell’ottobre scorso. Inoltre, come riportato da 
un articolo de Il Gazzettino del 15 febbraio, ha affermato che “se il consigliere 
regionale del PD Jonatan Montanariello voleva una foto con Salvini, bastava 
dirlo, quando vuole gli organizzo un incontro”. 
  Ritenuto che i dubbi sollevati dallo scrivente siano più che legittimi, 
considerato che tutti i presenti all’incontro di ottobre si sono sempre detti 
favorevoli alla realizzazione dell’opera e che la mancata sottoscrizione del 
documento serviva esclusivamente a sollevare perplessità sul progetto presentato 
e il metodo seguito. Lo scopo dell’incontro, infatti, era assicurare massima 
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trasparenza e confronto, mentre l’Assessora ha chiesto la sottoscrizione di un 
documento di cui nessuno era a conoscenza, al punto che su 23 possibili 
sottoscrittori ben 11 non hanno accettato, compresi amministratori di centrodestra. 
  Ricordato che la Nuova Romea è un’opera di importanza fondamentale 
per tutta la nostra Regione e la sua realizzazione è un successo ottenuto da tutte le 
amministrazioni e le realtà del territorio a seguito di incontri e confronti che si 
susseguono da tempo.  
  Tutto ciò premesso, i sottoscritti consiglieri  
 

interrogano il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore ai Rapporti 
con il Consiglio 

 
per sapere se condividano l’operato dell’Assessora alle Infrastrutture o ritengano 
invece opportuno censurarne i toni irrispettosi utilizzati nei confronti del 
sottoscritto, colpevole esclusivamente di avere espresso, in rappresentanza del 
pensiero di molti amministratori e cittadini, perplessità più che legittime sul suo 
modo di agire. 

 
 


